
33Mercoledì 23 Maggio 2012Mercoledì 2DIRITTO E IMPRESA

IL DECRETO CRESCITA/Le misure sull’agroalimentare. Chi bara sui vini Dop perde l’etichettatura

Etichetta made in Italy sul pescato 
Garanzie sul credito alla fi liera ittica. Facilitati i contratti di rete

DI LUIGI CHIARELLO

Contratti di rete tra impre-
se agricole svincolati dai 
paletti che disciplinano i 
contratti agrari. Blocco 

dell’etichetta per i produttori di 
vini Dop e Igp, che non rispettano 
i vincoli imposti dai consorzi di 
tutela. Accesso agli strumenti di 
garanzia e co-garanzia  sul credito 
per le organizzazioni di produtto-
ri della fi liera ittica. E possibilità 
per le imprese che vendono pesce 
in negozio o al ristorante di forni-
re ai clienti informazioni aggiun-
tive in etichetta sull’origine ita-
liana del prodotto. Quest’ultima 
facilitazione, però, sarà percorri-
bile solo per i prodotti acquistati 
da imprese e coop della pesca e 
dell’acquacoltura; tutti soggetti 
che, all’occorrenza, dovranno di-
mostrare l’esattezza delle infor-
mazioni aggiuntive fornite per 
iscritto al consumatore. Queste 
sono solo alcune delle misure per 
l’agroalimentare contenute nella 
bozza di decreto legge per la cre-
scita, venerdì prossimo al vaglio 
del consiglio dei ministri (si veda 
ItaliaOggi di ieri). Le misure sono 
sintetizzate nella tabella a lato.

DI ROBERTO LENZI

Si chiamano «progetti di riconversione e riqua-
lifi cazione industriale» i nuovi strumenti di 
agevolazione messi in atto dal governo Mon-
ti contro la crisi. Le imprese di commercio e 

sevizi potranno entrare a pieno titolo nei consorzi 
export. Di più. Le imprese potranno partecipare a 
progetti anche collegandosi con contratti di rete, sen-
za diventare soci del consorzio. Queste le novità che 
emergono da una più attenta lettura della bozza di 
decreto legge per la crescita venerdì prossimo in con-
siglio dei ministri (si veda ItaliaOggi di ieri). Viene 
inoltre potenziata l’attività di controllo per il quale 
il ministero dello sviluppo economico potrà avvaler-
si del nucleo speciale spesa pubblica e repressione 
frodi comunitarie della guardia di fi nanza; inoltre, 
viene fi ssato uno stanziamento annuo di 400 mila 
euro per le ispezioni con personale interno.

Revisione degli incentivi per le aree di cri-
si. La riforma mira a rafforzare gli incentivi per la 
reindustrializzazione delle aree di crisi, già inizial-
mente riformati nel corso del 2009. Le modifi che 
introducono in particolare due elementi fondamen-
tali quali il progetto di riconversione e riqualifi ca-
zione industriale e la nozione di crisi industriale 
complessa. Nello specifi co, sono defi nite situazioni di 
crisi industriale complessa, quelle che, a seguito di 
istanza di riconoscimento della regione interessata, 
riguardano specifi ci territori soggetti a recessione 
economica e perdita occupazionale di rilevanza na-
zionale derivante da una crisi di una o più imprese 
di grande o media dimensione con effetti sull’indotto 
oppure una grave crisi di uno specifi co settore in-
dustriale con elevata specializzazione nel territorio. 
Non sono invece oggetto di intervento le situazioni di 
crisi che risultano risolvibili con risorse e strumenti 
di competenza regionale. La gestione degli incentivi 
rimane in capo all’agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa. I progetti 
di riconversione e riqualifi cazione industriale saran-
no adottati mediante appositi accordi di programma, 
le cui opere saranno dichiarate di pubblica utilità, 
urgenti ed indifferibili.

Consorzi export aperti a commercio e servi-
zi. Si amplia sensibilmente la platea dei soggetti che 
possono entrare a far parte dei consorzi per l’inter-
nazionalizzazione, potranno partecipare ai consorzi 
anche enti pubblici e privati, banche e imprese di 
grandi dimensioni. 

Questi soggetti, però, non potranno benefi ciare 
dei contributi previsti a favore dei consorzi. Sono, 
inoltre, estesi i settori di appartenenza delle azien-
de consorziate al settore dei servizi e a quello com-
merciale. Si tratta di un importante aggiornamento 
della normativa esistente, che risale agli anni 80; 
la nuova disciplina sostituirà infatti quanto previ-
sto fi no ad oggi dalla legge n. 83/89 «interventi di 
sostegno per i consorzi tra piccole e medie imprese 
industriali, commerciali ed artigiane» e dall’articolo 
10 della legge n. 394/81 «conversione in legge, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 
251, concernente misure a sostegno delle esporta-
zioni italiane».

Si rafforzano i controlli sui progetti age-
volati. Uno stanziamento annuo di 400 mila euro, 
proveniente direttamente dal «fondo per la crescita 
sostenibile», garantirà lo svolgimento delle ispezioni 
di controllo disposte internamente al ministero dello 
sviluppo economico sui progetti agevolati. Questa 
norma dovrebbe permettere di superare le diffi col-
tà manifestatesi fi no ad oggi nel reperimento delle 
risorse per fi nanziare le attività di controllo sugli 
interventi agevolativi. Lo stesso ministero, inoltre, 
del nucleo speciale spesa pubblica e repressione fro-
di comunitarie della guardia di fi nanza per le stesse 
attività di controllo.
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Due nuovi strumenti di agevolazione per le aree industriali in crisi

I consorzi export allargati
anche ai commercianti

DUBBI SULLA CASA?
LA CHIAVE GIUSTA
È IN EDICOLA!

A SOLI
€ 2,00*

*O
ltr

e 
al

 p
re

zz
o

 d
el

 g
io

rn
al

e

www.italiaoggi.it - www.milanofi nanza.it

in collaborazione con

IN EDICOLA CON

Nei casi di esercizio in comune dell’attività agricola, ai • 
contratti di rete tra imprese non si applicherà il regime 
vincolistico che caratterizza i rapporti agrari, disciplinato 
dalla legge 203/82, che non favorisce la costituzione e la 
diffusione delle aggregazioni tra aziende agricole.

Presso Agea verrà istituito un fondo per la distribuzione di • 
derrate alimentari agli indigenti. Sarà alimentato da misure 
annualmente decise dal ministero delle politiche agricole, 
a cui potranno aggiungersi erogazioni liberali e donazioni 
(fi nanziarie o in prodotti alimentari) di soggetti privati.

Il mancato rispetto degli obblighi imposti ai produttori • 
dai consorzi di tutela dei vini dop e Igp a denominazione 
potrà essere sanzionato anche con la stop all’utilizzo della 
denominazione protetta. In più, è l’eventuale sanzione 
pecuniaria comminata sarà pari al triplo dell'importo 
accertato.

Sbloccate le somme per il bieticolo saccarifero per il • 
2005/10 rimaste ancora nelle casse di Agea. Si tratta di 
19,7 mln di euro.

Un commissario ad acta deciderà l’importo dei fi nanzia-• 
menti da assegnare alle p.a. che intendono effettuare 
opere irrigue e costruire impianti idroelettrici connessi a 
tali opere.

Dal 2013, le regioni saranno obbligate a comunicare ogni • 
anno al Mipaaf la pianifi cazione degli impianti a biomasse 
e dei relativi bacini di approvvigionamento.

Dal 2012, due mln di euro l’anno andranno alle regioni, • 
per i il rimborso dei costi sostenuto da enti e organismi di 
coordinamento delle prove varietali (attività fi no ad oggi 
espletata dall’ex Ense ora Inran e dalla regione Emilia-
Romagna).

Il via libera all’esercizio di nuovi impianti di acquacoltura • 
in mare, a una distanza di oltre un km dalla costa, arriverà 
entro tre mesi dall’entrata in vigore del decreto crescita.

Le associazioni nazionali della fi liera ittica e dell’acqua-• 
coltura potranno accedere agli strumenti di garanzia per 
l’accesso al credito, mediante la stipula di contratti di 
programma.

I soggetti che vendono al dettaglio o somministrano • 
prodotti della pesca potranno utilizzare nelle etichette e 
in qualsiasi altra informazione fornita per iscritto al con-
sumatore, la dicitura «prodotto italiano». Sarà ammessa 
anche ogni altra indicazione sull’origine italiana o sulla 
zona di cattura del pescato più precisa di quella oggi 
prevista dalle norme in vigore. 
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TUTTE LE MISURE DEL DECRETO CRESCITA PER L’AGROALIMENTARE
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